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Orientamento tessile

Tutti gli insegnamenti dell' ori ent amento tessile sono attivati .
X = 3495C E Tecnologie industriali I (D.V.)
Y = 3500C E Tecnologie industriali Il (D.V.)

Z =3485C
W =3505C

Tecnologie chimiche speci ali (D.V .)
Tecnologie industriali /II (D.V.) (*)

Orientamento ambientale

Gl i insegnam enti dell'indirizzo ambie nta le sa ranno attiva ti per g li stude nti che
in izian o il corso di Dipl om a nell ' a.a. 1994/95 ; pertanto gli insegnament i sotto rip ortati
verranno effett ivam ente acc esi a partire dall ' a.a. 1995/96.
X = Principi di Ingegneria Chimica ambientale (D.V .)
Y = Affi dabi lità e sicurezza nell 'industr ia di processo (D.V .)
Z = Strumenta zione industriale chimica (D.V.)
W = Impianti di trattamento delgli ejj7uenti inquinanti (D .V.) (*)

Norme transitorie relative all'a.a. 1994/95
I diplom at i dell a Scu ola dirett a a fini speciali in Tecnologie Tessili per poter

con segu ire il titolo di Diplomato in Ingegner ia Ch im ica, devono isc rive rs i, entro le date
di scadenza per le iscri zion i di studenti regolari, al terzo anno del co rso di Diploma
Universitar io e dev ono aver superato gl i esami rel at ivi ai seguenti moduli didattici:

Calcolo num erico / Stat istica matemati ca (D.V.) (senza obbligo di frequenza)
Impian ti chimici I (D.V.) (se nza obbligo di freq uenza)
Scienza delle costruzioni (D.V.) (co n ob bligo di frequenza) .
Superati detti esami, lo stude nte potrà accedere all' esame finale di Dipl om a.
La valutazione finale terrà conto del curriculum sco lastico complessivo comprendente

anche le votazion i rip ort ate negli insegnamenti dell a SDFS, sulla base di equipoll en ze tra
gli insegname nti dell a Scu ola ed i moduli d idatt ici del Dipl oma, secondo quant o stabilito
dal Con sigl io di Corso di Diplom a.
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12.5. Diploma Universitario in Ingegneria Elettronica
Sede in Ivrea

I diplomati in Ingegneria Elettro nica hanno una preparazione che li mette in grado di
occ uparsi dell a progett azione ed ingegnerizzazione di dispositivi. circuiti ed appa rati
elettro nici . a qualsivog lia appli cazione dedicati , della messa a punt o ed utili zzo dei relativi
strumenti di CAD, nonché dell o sviluppo e soprattutto della ges tione dei processi
tecnologici per la rea lizzazione di qua lunque prodotto elettro nico, dal dispositivo più
eleme ntare al\'apparato più complesso. Tra gli ambi ti professional i propri di ques to
Diploma rien trano anche le attiv ità di collaudo, gestione della qual ità. manutenzio ne,
servizi di misura e tara tura.

Il profilo culturale del diplomato in Ingegneria Ele ttronica prevede, a fianco di una
solida preparazione di base fisico mate matica , anche una cultura trasversale a tutto il
settore dell 'Ingegneria de ll'infor mazio ne e, in parte, anche dell'I ngegneria industria le,
nonché una adeg uata preparazione specialistica sulle mater ie proprie dell 'I ngegner ia
Elettron ica.

Il diplomato in Ingegneria Elett ronica trova asso rbimento sia presso l' indu stri a
elettro nica vera e propr ia (produzio ne di componenti e appara ti), che presso indu strie che
produ cono beni ad alto contenuto di elettro nica (Informatica , Telecomunicazioni , Com­
ponenti, Automaz ione industriale, Avio nica ecc.), e presso industr ie di altri settori che
vedono con tinuame nte aumentare l'impatto del\' elett ron ica o della strumentaz ione elet­
tronica sia nel loro prodotto che nel processo produttivo. Egl i può trovare collocazione
nelle attività progettuali, ma anche e sopra ttutto nella gestione della produzione, nei
problemi di collaudo e manutenzione, nelle attivi tà di marketing, di assis tenza verso il
cliente. Negli enti pubbl ici. nei servizi sanitari, nonché nel mondo dei servizi e del
terziario potrà trovare collocazione per l' esercizio di apparati ele ttro nic i, negli uffici di
acquisto e manutenzione, nelle attività di misura e tara tura ecc .

I 30 insegnamenti presenti nel piano degli studi sono ripartiti su tre anni accademici.
Ogni insegnamento rich iede un impegno di circa 60 ore fra lezioni ed ese rcitaz ioni, con
frequenza obbligatoria . Durante l'ult imo anno è possibile sos tituire due inseg namenti con
un periodo di tirocinio presso aziende del settore, italiane o straniere .

I corsi si svolgono a Ivrea, presso la sede staccata de l Politecnico di via Dora Baltea
13.
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Piano degli studi

l ° Anno

l° periodo didattico

4335L A Matematica l (D.V)
4340L A Matematica Il (D.V)
4245L B Fondamenti di inf ormatica l (D .V )
4250L B Fondamenti di informatica ]J (D.V)
4065L Chimica (D.U)

2° periodo didattico

4040L C Calcolo numerico (D.V)
4355L C Metodi matematici per l'ingegneria (D.V)
4215L D Fisica (D.V)
4460L D Struttura della materia (D.V)
4200L S Elettrotecnica l (D.V)
4205L S Elettrotecnica Jl (D.V)

2° Anno

l° periodo didatt ico (D.V.)

4160L E Elettronica appli cata l (ELN) (D.V)
4165L E Elettronica applicata ]J (D.V)
4030L F Calcolatori elettronici l (D.V)
4035L F Calcolatori elettronici ]J (D.V)
4525L N Teoria dei sistemi (D.V)
4095L N Controlli automati ci (D.V)

2° periodo didattico

4415L Reti logiche (D.V)
4455L G Strum entazione elettrica di misura (D.V)
4375L G Misure elettroniche (D.V )
4520L H Teoria dei segnali (D. V )
4530L H Trasmissione numerica (D.V)
] 0 Anno

l° periodo didatt ico

4490L l Tecnologie e materiali per elettronica (D.V)
4360L l Microelettron ica (D.V)
4050L L Campi elettromagnetici (D.V)
40S0L L Compatibilità elettromagnetica (D.V)
4110L Costi di produzione e gestione aziendale (D.V)

2° periodo didattico

4410L Reti di telecomunicazione (D.V)
4170L M Elettronica dei sistemi digitali (D.V)
4010L M Architetture dei sistemi integrati (D.V)

Gli studenti iscri tti al 3° anno 1994/95 seguono il seguente piano:



IOperiodo didattico

4490L l Tecnologie e materiali per l' elettronica (D. V .)
4360L l Microelettroni ca (D.V)
40S0L L Campi elettromagnetici (D .V)
40S0L L Compatibilità elettromagnetica (D. V)
4110L Costi di produ zione e gestione aziendale (D .V)

20 periodo didattic o

4410L Reti di telecomunicazione (D. V)
416SL M Elettronica appli cata Il (D .V.)
4010L M Architetture dei sistemi integrati (D .V)

43
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12.6. Diploma Universitario in Ingegneria Informatica e Automatica
Sede in Ivrea

Il diplomato in Ingegneria Inform atica e Automa tica dovrà esse re qualificato per
affron tare problemi dell 'area tecnica relativa ai serviz i e all 'industria con una buona
preparazione nelle discipl ine scie ntifica di base, rivolta piu agli aspetti applicativi che a
que lli teori co-as tratti, acco mpagnata da una formazione ingeneris tica ad ampio spettro e
da una formazione professionale nell' area inform atica e delle sue applicazioni.

In partic olare dovrà esse re quali ficato per impo stare , sviluppare ed attuare progetti
esecutivi di sistemi di elab orazione , impianti informatici e sistemi informativi , da solo od
in gruppo, seco ndo metodologie ben definite e conso lidate.

In generale dovrà esse re in grado di contribuire alla realizzazione ed alla gestione di
sistemi informativi con varie finalità ed in vari contes ti produttivi sia in ambito indus triale
sia in quello dei servizi.

Tenuto conto deII'ampio spettro di contesti applicativie della necessaria diffusione sul
territ orio nazionale dei servizi informatici nel settore pubbli co e privato, potrà rendersi
opportuna la specificazione di indirizzi formativi in sede locale anche in relazione agli
sbocchi profe ssionali ed alle realtà produttive caratteristiche delle singol e aree.

Le figure professional i, attualmente presenti nel mercato del lavoro , riconducibil i al
ruolo dell'ingegnere diplomato, possono risultare, ad esemp io, le seguenti:

analista-programm atore
analista di applicazioni telematiche
analisi di basi di dat i
progetti sta hardw are di sistemi
progetti sta di software di base
sistemi sta di software applicativo
sistemista di software di reti
gestore di siste mi info rmatici
manutentore hardware di sistemi
manutentore di software di base o applicativo
L'ingegnere diplomato avrà la capacità di adattarsi ai vari strumenti per la realizzazio­

ne di sistemi informatici, a vari tip i di ambienti di sviluppo appl icativo, sia trad izionali sia
innov ativi, e pertanto ricoprire, nel settore delle applicazioni informatiche, nuove figure
professionali create dall' evolu zione delle tecn ologie.

Le previsioni occupazionali portan o ad una stima di asso rbimento di circa 1500
diplomati in Ingegneria Informatica e Automatica all'anno.

. I



Piano degli studi

r A li/ lO

l° periodo didattico

4335N A Matemati ca i (D.V)
4340N A Matemati ca JJ (D. V)
4245N B Fondam enti di informatica i (D .V)
4250N B Fondam enti di info rmatica JJ (D. V)
4065N Chimica (D.V)

2° periodo didattico

4040N C Calcolo numerico (D .V )
4355N C Metodi matematici per l'in gegneria (D.V)
4215N D Fisica (D .V)
4460N D Struttura della materia (D .V)
4200N Elettrotecnica i (D.V)
4255N Fondam enti di informatica JJJ (D .V)

2° Anno

l° periodo didattico

4160N Elettronica appli cata ( INF) (D .V)
4165N Elettronica applicata JJ (D.V)
4030N F Calcolatori elettronici i (D .V )
4035N F Calcolatori elettronici JJ (D .V)
4525N N Teoria dei sistemi (D .V)
4090N N Controlli automatici (D ,V)

2° periodo didattico

4415N O Reti logiche (D .V)
4450N P Sistemi operativi (D .V)
4375N Misure elettroniche (lNF) (D ,V)
4520N H Teoria dei segnali (D .V)
4530N H Trasmissione numerica (D .V )

3° A li/lO

l° periodo didattico

4400N P Reti di calcolatori I (D ,V)
4436N O Calcolatori elettronici III (D ,V)
4027N Q Basi di dati (D ,V)
4305N Q ingegneria del software (D,V)
4110N Costi di prad, e ges toaziendal e (D .V)

2° periodo didattico

4410N Reti di telecomunicazione (D. V)
4265N R identificazione modelli e anal isi dat i (D .V)
4420N R Ricerca operativa (D,V)

45
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12.7. Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica
Sede in Mondovì

Il Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica soddisfa la domanda di tecnici di
livello medio-alto, dotati di comp etenze tecnich e di base e trasversali , capaci di
integr arsi facilmente nell ' atti vità produttiva acca nto alla figura professionale del laureato
ingegnere.

L' area di destinazione è quella dell ' ingegneria meccanica e più in generale dell ' inge­
gneria industriale . Il diplomato ingeg nere meccanico è un «tecnico di elevata preparazio­
ne, qualificato per affro ntare i problemi tecnico-industriali nell' immediato e con forma­
zione sufficientemente este sa e valida per recep ire e utilizza re l' innovazione».

La grande varietà dei compiti che gli vengono richiesti dal mercato, composto in
prevalenza da piccole e medie aziende di notevole diversificazione produttiva, merceologica
e gestionale, impone una sicura preparazione di base insieme ad ampi contenuti tecnico­
applicativi, che ne favoriscano l'immediato inserimento professional e.

E' prevalente il concetto di evi tare eccessive specializzazioni, che comunque non
troverebbero spazi didattici sufficienti, e di curare invece al meglio quella solida
preparazione tecnica in tutti gli ambiti culturali propr i della meccanica. Ciò consente un
rapido adattamento alle piu diverse esigenze professionali ed evita l' obsolescenza, sul
piano della formazione, dopo pochi anni.

Il corso di diploma, pertanto, fornisce l'impostazione generale matematica dei
fenomeni fis ici e delle leggi della chimica , la conoscenza dell' informatica con l'uso
concreto dei calcolatori, la conoscenza di concetti di eco nomia e di orga nizzaz ione
applicati ai processi produtti vi.

Vi sono poi discipline tecnico-scienti fiche rivolte a fornire una buona conoscenza
della meccanica dei solidi e dei fluidi, della componentistica meccanica, dell ' analisi
dinamica dei sistemi meccani ci, delle trasformazioni e della trasmissione dell ' energia, dei
materiali , delle macchine, delle tecnol ogie e degli impianti di produ zione.

L'approccio didattico è sempre rivolto all'applicazione specifica, con strumenti e
lingu aggi correnti nel lavoro profession ale.

La professionalità dell ' ingegnere dipl omato si potrà esprimere in impieghi tipici
quali: esercizio e manut enzione della fabbrica, att ività tecniche di esercizio nelle aziende
di servizi, progettazione esec utiva di prodotto o di processo, logistica, insta llaz ione e/o
co llaudo di macc hine e sistemi semplici o com plessi, direzione e gestione di reparti e di
linee di produzione, attività di contro llo e verific he tecniche, sicu rezza ambie ntale,
attiv ità di promozione, vendita, assistenza tecn ica, ecc .

L' attività potrà esse re svolta sia nel mondo industria le che presso Enti pubbl ici e
privati.

L'attività professionale del diplomato ingegnere meccanico sarà comunque rivolta :
sia ai processi di prep arazione, produ zione, trasformazione e vendita di material i e
prodotti , inclu sa la gestione delle risorse, interloqu endo utilm ente con i laureati e i
tecni ci anche di altra area culturale;
sia alla funzione di raccordo tra la fase di ideazione e la fase di realizzazione dei
manu fatti e dei sistemi di produ zione e di servizio, disponendo dei criteri validi per
scelte razionali.
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Gli allievi, nel seco ndo periodo didatt ico de l 3° anno di corso, effe ttueranno un
approfondimento applicativo mediante tirocini; in collegamento col sis tema indust riale
essi svi lupperanno progetti esec utivi o relazioni tecn iche critiche su attività sperimantali
o produttive. Tal i relazio ni potranno anche esse re utilizzate per la preparazione di
elaborati fina li per il consegu imen to de l titolo.
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Piano degli studi
Il piano degli studi del Diploma Universitario (D.U.) in Ingegneria Meccan ica è il
seguente (i moduli contra ssegnati dalla stessa lettera sono accorpati al fine dell'esame):
l ° Anno
I° periodo didattico
5310P A Istituzioni di matematiche I (D.U.)
5315P A Istituzioni di matemati che II (D.U.)
5065P Chimica (D.U.)
5125P Disegno tecnico industriale (D.U.)
5240P Fondamenti di informatica (D.U.)
2 periodo didattico
5320P . Istituzioni di matematiche III (D.U.)
5220P B Fisica I (D.U.)
5225P B Fisica II (D.U.)
5475P Tecnologia meccanica I (D.U.)
5465P Tecnologia dei materia li e chimica applicata (D.U.)
2° Anno
I° periodo didattico
5045P Calcolo numerico / Statistica matem atica (D.U.)
5350P Meccanica dei fluidi (D.U.)
5230P Fisica tecnica (D.U.)
5085P Comportamento meccanico dei materiali (D.U.)
5150P Elementi di meccanica teorica e applicata (D.U.)
2° periodo didattico
5440P C Sistemi energetici (D.U.)
5325P C Macchine (D.U.)
5 190P D Elettrotecnica (D.U.)
5330P D Macchine elettriche (D.U.)
5345P Meccanica applicata alle macchine (D.U.)
3° Anno
I° periodo didattico
5120P Disegno assistito dal calcolatore (D.U.)
5295P Impianti termotecnici (D.U.)
5480P Tecnologia meccanica II (D.U.)
5470P Tecnologia dei materiali metallici (D.U.)
5145P Elementi costruttivi delle macchine (D.U.)
5013P Automazione a fluido (D.U.)
2° periodo didattico
5260P Gestione aziendale (D.U.)
5290P Impianti industriali (D.U.)
5397P Progettazione assistita di strutture meccaniche (D.U.) (* )
5262P Gestione industriale della qualità (D.U.) (*)

(* ) Moduli didattici sostituibili con tiroc inio
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12.S. Diploma Universitario in Ingegneria Elettronica
Sede in Torino

I diploma ti in Ingegneria Elett ron ica hanno una preparazione che li mette in grad o di
occuparsi della progettazione ed ingeg nerizzazione di dispositi vi, circuiti ed apparati
elettr onici, a qualsivogli a applicazione dedicati . della messa a punt o ed util izzo dei relati vi
strumenti di CAD, nonché dello svil uppo e sopra ttutto della gestione dei processi
tecnol ogici per la reali zzazione di qualunque prod otto elettronico, dal dispositivo più
element are all ' app arato più complesso . Tra gli ambiti profession ali propri di que sto
Diploma rientrano anche le attiv ità di collaudo, ges tione della qualità, manut enzione,
servizi di misura e taratu ra.
Il profilo culturale del dipl omato in Ingegneria Elettronica prevede, a fianco di una solida
preparazione di base fisico matematica, anche una cultu ra trasver sale a tutto il settore
dell'Ingegneria dell'inform azione e, in part e, anche dell'Ingegneria industriale, nonché
una adeguata prep arazione specialistica sulle mater ie propri e dell ' Ingegneria Elettro nica .
Il diplomat o in Ingegneria Elettronica trova assorbimento sia presso l'industria elettronica
vera e propria (produzione di componenti e apparati), che presso industrie che produ cono
beni ad alto contenuto di elettronica (In form atica, Tel ecomunicazioni , Componenti ,
Automazione indu stri ale, Avionica ecc. ), e pre sso indu strie di altri settor i che vedono
continuamente aumentare l'impatto dell ' elettronica o della strumentazione elettronica sia
nel loro prod otto che nel processo produttivo. Egli può trovare collocazione nell e attivi tà
progettuali, ma anche e soprattutto nella gestione dell a produ zione, nei problemi di
collaudo e manutenzione , nell e attiv ità di mark eting, di assis tenza verso il cliente. Negl i
ent i pubblici, nei servizi sanitar i, nonché nel mond o dei ser vizi e del terziario potrà trovare
collocazione per l'e sercizi o di apparati elettronici, negl i uffici di acquisto e manut enzione,
nelle attivi tà di misura e taratura ecc.
130 insegnamenti present i nel piano degli studi sono ripart iti su tre anni accademici . Ogni
insegnamento richiede un impe gno di circa 60 ore fra lezion i ed ese rci tazio ni, con
frequenza obbligatoria. Durante l'ultimo anno è possibil e sos tituire due insegnamenti con
un periodo di tirocinio presso azie nde del settore , italiane o stranie re.
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Piano degli studi
] 0 Anno

1° period o didattic o

0335L A Matematica] (D .V )
0340L A Matemati ca 11 (D .V)
0245L B Fondamenti di informatica] (D. V)
0250L B Fondam enti di informatica 11 (D .V)
0065L Chimica (D .V)

2° periodo didatt ico

0040L C Calcolo numerico (D .V)
0355L C Metodi matematici per l'ingegneria (D. V)
0215L D Fisica (D.V)
0460L D Struttura della materia (D .V)
0200L S Elettrotecnica] (D .V)
0205L S Elettrotecnica 11 (D.V)

2° Anno

1° periodo didattico

0160L E Elettronica applicata] (D .V)
0165L E Elettronica appli cata 11 (D.V)
0030L F Calcolatori elettronici l (D. V)
0035L F Calcolatori elettronici 11 (D .V )
0525L N Teoria dei sistemi (D.V)
0095L N Controlli automatici (D .V )

2° periodo didattico

0415L Reti logiche (D. V)
0455L G Strumentazione elettrica di misura (D.V)
0375L G Misure elettroniche (D. V)
0520L H Teoria dei segnali (D. V)
0530L H Trasmissione numerica (D. V)

3° Anno

1° periodo didattic o

0490L l Tecnologie e materiali per elettronica (D.V)
0360L l Microelettronica (D.V)
0050L L Campi elettromagnetici (D .V )
OOSOL L Compatibilità elettromagnetica (D.V)
OllOL Costi di produzione e gestione aziendale (D. V)

2° periodo didattico

0410L Reti di telecomunicazione (D .V )
0170L M Elettronica dei sistemi digitali (D. V )
0010L M Architetture dei sistemi integrati (D. V)

/
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12.9. Diploma Universitario in Ingegneria delle Infrastrutture
Sede in Torino

Il Diploma Universi tario in Ingegneria delle Infrastrutture si propone di formare una
figura professional e che si colloca, nel settore civile, fra quella del laureato in Ingegneri a
Civile , che ha competenze di base e specifiche nelle attività di progetta zione delle grandi
opere del settore suddetto e di ges tione dei complessi sistemi urbani e territoriali , e quella
del tecnico diplomato di scuola media superiore (il geo metra, il perito edi le, il perito
agrario ...) cui sono riconosciut e vaste co mpetenze di tipo tecnico-gestionale operativo e
realizzativo. Pertanto il corso ha il co mpito di forni re una preparazione ingeg neristica a
livello universitari o, con competenze tecnico professional i ad ampi o spettro .

In partic olare al diplomato universitario verr anno riconosciute, con riferimento al
livell o formativo acquisi to negli spec ifici co rsi seg uiti, le seg uenti competenze :

Direzione cantiere e "ca po cantiere"
Supporto alla D.L., ove questa sia rappresent ata da un Ingegn ere laureato
Supp orto al progetti sta nella fase progettu ale. Progettazione di dettagli esecutiv i
Valutazione di offerte, computi metri ci esaminativi , misura e contabilità dei lavori
Controllo di qualità, prove di accettazione dei materiali strutturali ed edilizi, supporto

al collaudo delle strutture e infra strutture civili
Responsabilità tecnica nella sicurezza degli impi ant i, i sistemi di energia. il contro llo

amb ientale e la tutela del territor io
Operazioni di rilevamento e di analis i dei dati territori ali , co n particolari competenze

sui rilievi topografici , catastali , fotogrammetrici e nelle tecniche di teleril evamento
Mansioni di tecnici di alto livello per la gestione di impi anti di ser vizi urbani e

territ oriali
Att ività tecnico-comm erciali inerent i a mater ial i, prodott i, macchin ar i, s istemi ed

assis tenza tecnica pertinenti al settore dell ' ingegneri a civile.
Il quadro didatt ico prevede trenta moduli didattici egualmente distribuiti su sei periodi

didatti ci , di cui nei primi quattro si collocano materi e obbligatorie sul piano nazionale . Nel
seco ndo periodo didattico del terzo anno sono invece previsti so lo quatt ro moduli
didatt ici , per co nsenti re agli allievi di partecipare a visi te guidate o a brevi stages presso
organizzazioni di produ zione e/o di ges tione.

E' prevista l' arti colazione in tre orientamenti, che differen ziano il quadro didatt ico
degli inseg namenti limitatam ente a parte del terzo anno, garantendo così un' omogenea
preparazione di base , pol ivalente, per tutti i dipl omati .

Orientamento COSTRUZIONI E CANTIERI
Prefigura la formazione di un tecnico con adeg uata preparazione specifica nell ' am bito

delle fasi esec utive delle opere di ingegneria civile, secondo gli standard di qualit à fissa ti
da normative nazionali e intern azionali. In particolare vengo no approfo nditi i temi
spec ifici inerenti la realizzazione di opere civili, la conduzione di cantieri ed infra strutture
civili in genere (tecniche cos truttive. impian ti, contabilità dei lavori ).

Orientamento RILEVAMENTO
Prefigura la form azione di un professioni sta nel campo del rilievo geo-topografico e
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ambie ntale, settore che ha costituito da sempre oggetto di intensa attività da parte dei
geometri diplomati e che oggi richiede maggiori competenze specifiche, a livello univer­
sitario. Esistono precise equi valenze europee: Géomètre Expert (Francia) , Cartered
Surveyor (Gran Bretagna), Vermessungingenieur (Germania) , ecc. con riferimento tecni­
co-scientifico internazionale nella "Fédération Internationale des Géomètres" (FIG).

Orientam ento VIE E TRASPORTI
E' volto alla preparazione di tecnici con competenze specifiche nel campo de lla

realizzazione di progetti stradali e ferroviari e nella conduzione e organizzazione dei
sistemi di trasporto. Approfondisce le tematiche relative alla sic urezza negli impianti e nei
cantieri e lo studio delle tecniche del traffico e della circo lazio ne.



(Or. CC) 2
(Or. R e VT)2

Piano degli studi
l ° Anno

I° periodo dida ttico

03100 lstiturioni di matematiche I (D.U.)
03150 Istituzioni di matematiche Il (D.U .)
02400 Fondamenti di informatica (D.U .)
00650 Chimica (D.U.)
02080 Estimo generale (D.U.)

2° periodo didattico

02200 Fisica I (D.U.)
02250 Fisica Il (D .U.)
04650 Tecnologia dei materiali e chimica appli cata (D .U.)
03200 Istituzioni di matematiche III (D.U .)
03920 Probabilità e statistica (D.U. )

2° Anno

I ° periodo didattico

01170 Disegno (D.U.)
04640 Tecniche della rappresenta zione (D.U.)
02380 Fondamenti di idraulica (D. U.)
02560 Fondamenti di scienza delle costruzioni (D.U.)
04620 Tecnica ed economia dei trasporti (D.U.)
05280 Topografia generale (D.U.)

2° periodo didattico

01500 Elementi di meccanica teorica appli cata (D.U.)
02570 Fondamenti di tecnica delle costru zioni (D.U .)
00010 Acquedotti e fognature (D .U .)
02980 Inf rastrutture viarie (D.U .)
04630 Tecniche costruttive delle opere di trattamento delle acque (D.U.)

2 Orientamenti (v. 3° anno): CC Costruzio ni e Cantieri
R Rilevamento
VT Vie e Trasporti

3° Anno

I° periodo didattico

03320 Macchine e sistemi energetici (D. U.)
02060 Elettro tecnica e impianti elettrici (D .U .)

Orientamento COSTRUZIONI E CANTI ERI

02590 Geotecnica (D .U.)
02760 Impianti e cantieri viari, Sicurezza del lavoro (D.U.)
05290 Topografia Il (D. U.)
00930 Contabilità dei lavori (D. U.)
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Orientamento RILEVAMENTO

02580 Geologia appli cata (D. U.)
01470 Elementi di analisi e valutazione ambientale (D .U .)
05290 Topografia Il (D .U .)
05320 Trattamento delle osservazioni (D .U .)

Orientamento VIE E TRASPORTI

02590 Geotecnica (D .U.)
02760 Impianti e cantieri viari, Sicurezza del lavoro (D .U.)
01120 Costruzione di strade,ferrovie ed aeroporti (D .U .)
04610 Tecnica delle costruzioni Il (D .U .)

2° periodo didattic o

Orientamento COSTRUZIONI E CANTIERI

02970 Infrastrutture idrauliche (D. U .)
01130 Costruzioni di acciaio (D .U .)
01140 Costruzioni di calcestruzzo (D .U .)
01480 Elementi di architettura tecnica (D .U.)

Ori entamento RILEVAMENTO

02370 Fondam enti di f otogramm etria (D .U.)
04220 Rilevamento geofis ico (D.U.)
00630 Cartografia numerica e catasto (D .U.)
05110 Telerilevamento ambientale (D .U .)

Orientamento VIE E TRASPORTI

02370 Fondamenti di fo togrammetria (D .U .)
04280 Sistemazioni idrauli che (D .U .)
04370 Sistemi di trasporto (D .U.)
05260 Teoria e tecnica della circolazione (D.U.)
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12.10. Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica
Sede in Torino

Il Diploma Universitario in Ingegneria Mecc anic a soddisfa la domanda di tecnici di
livello medio-alto, dotati di competenze tecniche di base e trasver sali , capaci di integrarsi
facilm ente nell ' attività produttiva accanto alla figura profe ssionale del laureato ingegne­
re.

L'area di destinazione è quella dell'ingegneria meccanica e più in generale dell'inge­
gneria industrial e. Il diplomato ingegnere meccanico è un «tecnico di elevata preparazio­
ne, qualific ato per affrontare i problemi tecnic o-industri ali nell' immediato e con forma­
zione sufficientemente estesa e valida per recep ire e utilizzare l'innovazione».

La grande variet à dei compiti che gli vengono richie sti dal mercato, composto in
prevalenza da piccole e medie aziende di notevole diversificazione produttiva, merceologica
e gestionale, impone una sicura preparazione di base insiem e ad ampi contenuti tecni co­
applicativi, che ne favoriscano l'immediato inser imento professionale.

E' prevalente il concetto di evitare eccessive specializzazioni, che comunque non
troverebbero spazi didattici sufficienti, e di curare invece al meglio quell a solida
preparazione tecnica in tutti gli ambiti culturali propri della meccanica. Ciò consente un
rapido adattamento alle piu diverse esigenze professionali ed ev ita l' obsole scen za, sul
piano della formazione , dopo pochi anni.

Il corso di diploma, pertanto, fornisce l'impostazione generale matematica dei
fenomeni fisici e delle leggi della chimica, la conoscenza dell'informatica con l'uso
concreto dei calcolatori , la conoscenza di concetti di economia e di organizzazione
appli cati ai processi produttivi.

Vi sono poi disc ipline tecni co-sc ientifi che rivolte a fornire una buon a conoscen za
della meccanica dei solidi e dei fluidi , della componentistica meccanica, dell' analisi
dinamica dei sistemi meccanici , delle trasformazioni e della trasmissione dell ' energi a, dei
materiali, delle macchine, delle tecnologie e degli impianti di produzione.

L' appro ccio didattic o è sempre rivolto all' applicazione specifica, con strumenti e
linguaggi correnti nel lavoro professionale.

Sono previsti sia orientamenti di tipo più propriamente meccanico, sia un orientamen­
to aerospaziale. Que st'ultimo orientamento sarà rivolto, in particolare, ad approfondire
conoscenze e metod ologie tipiche del settore, in vista di un impiego nel settore industriale
aerospaziale

La profe ssional ità dell 'ingegnere diplomato si potr à esprimere in impieghi tipici
quali: esercizio e manutenzione della fabbrica, attività tecni che di esercizio nelle aziende
di servizi, progettazione esecutiva di prodotto o di processo, logistic a, installazione e/o
collaudo di macchin e e sistemi semplici o compless i, direzione e gestione di reparti e di
linee di produ zione , attività di controllo e verifiche tecniche, sicurezza ambientale, attività
di promozione , vendita, assistenza tecnica, ecc .

L' atti vità potrà essere svo lta sia nel mondo industriale che presso Enti pubbli ci e
privat i.

L'attività profe ssionale del diplomato ingegnere meccanico sarà comunque rivolta:
sia ai processi di preparazione. produzione. trasf ormazione e vendita di materiali e
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prodotti , inclu sa la gestione delle risorse, interloquendo utilm ente con i laureati e i
tecnici anche di altra area cu lturale;
sia alla funzione di racco rdo tra la fase di ideazione e la fase di real izzazione dei
manu fatti e dei sistemi di produ zione e di serviz io, disponendo dei criteri validi per
sce lte razionali.
Gli alliev i, nel secondo periodo didatti co del 3° ann i di corso, effe ttuera nno un

approfondimento applicativo mediante tirocini; in collegamento col sis tema industr iale
ess i sviluppera nno progetti esec utivi o relazion i tecniche critiche su attività sperimantali
o produttive. Tali relazioni potranno anche esse re util izza te per la preparazione di
elabora ti finali per il conseg uimento del titolo.
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Piano degli studi
Il piano di studi del Dipl om a Univers itario in Ingegneria Meccani ca è il seg uente (i moduli
contrassegnati dalla stessa lettera sono accorpati al fine dell ' esame):

JOAnno

l° periodo didattico

0310P A Istituzioni di matematiche I (D.U.)
0315P A Istituzioni di matematiche /I (D .U.)
0065P Chimica (D.U .)
0125P Disegno tecnico industriale (D.U.)
0240P Fondamenti di informatica (D.U.)

2 periodo didattico

0320P Istituzioni di matematiche 11/ (D.U.)
0220P B Fisica I (D.U.)
0225P B Fisica /I (D.U.)
0475P Tecnolog ia meccanica I (D.U.)
0465P Tecnologia dei materiali e chimica applicata (D.U .)

2° Anno

l ° periodo didattico

0045P Calcolo numerico / Stat istica matematica (D.U.)
0350P Meccanica dei fluidi (D.U.)
0230P Fisica tecnica (D.U.)
0085P Comportamento meccanico dei materiali (D.U. )
0150P Elementi di meccanica teorica e applicata (D.U .)

2° periodo didatt ico

0440P C Sistemi energetici (D.U.)
0325P C Macchine (D.U.)
0190P D Elettrotecnica (D.U. )
0330P D Macchine elettriche (D.U.)
0345P Meccanica appli cata alle macchine (D .V .)

3° Anno

l° periodo didatt ico

0120P Disegno assistito dal calcolatore (D.V.)
0480P Tecnologia meccanica /I (D.U.)
0145P Elementi costruttivi delle macchine (D.U.)

X (D.V.)
Y (D.U.)

2° periodo dida ttico

0260P Gestione aziendale (D.U .)
0290P Impianti industriali (D .V. )
0295P Impianti termotecnici (D.U.)

Z (D.U.)
W (D.U.)



58

x, Y, Z e W sono i moduli che cos tituiscono gli orientamenti . Per gli orientamenti
meccanici:

X = 0470P Tecnologia dei materiali metalli ci (O.V.)

Y, Z e W sono modu li a sce lta, uno per ciascuna delle cop pie della seguente lista, fra gli
inseg namenti che saranno effettivamente attiva ti secondo orientamenti defini ti dal CCO
di anno in anno:

Y = 0013P Automazione a fl uido (D. V.)
Y 0357P Metrologia generale meccanica (O.V.)

Z 0397P Progettazione ass istita di strutture meccaniche (O.V.)
Z 0207P Energetica (O.V .)

W 0262P Gestione industriale della qualità (O.V .)
W 0452P Sperimentazione sulle macchine (D .V.)

L' orientamento Aerospaziale è cos tituito da:

X 0306P Istituzioni di aeronautica (O.V.)
Y 0352P Meccanica del volo spazia le e sistemi spaziali (D.V.)
Z = 0111P Costruzioni aeronautiche (O.V .)
W 0381P Motori per aeromobili (O.V.)
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13. Assicurazione contro gli infortuni

Norme Generali
A) Gli studenti universi tari iscritti presso ques to Politecnico godono di assic uraz ione

contro gli infortuni in base ad una pol izza assic urativa stipulata dall' Amm inistrazione.
Il premio annuo della suddetta polizza - L. 9.000 - è a carico dell o studente.
L' assicurazione vale co ntro il rischio degl i infortuni che possono occorre re a tutti gli
studenti universitari (compresi studenti che si inseriscono nell' Ateneo per un certo
periodo) , regolarmente iscritti, durante la loro permanenza nell'ambito dei locali del
Politecnico e/o durante la partecipazione ad ese rcitazioni ed altre iniziative e manife ­
stazioni indette organizzate e controllate dal Politecnico stesso, comprese quelle di
carattere sportivo. Tra le iniziative suddette si inten dono compresi i rilievi di edifici
compiuti anche singolarmente dall' allievo, purché vengano eseguiti in seguito ad
ordine scritto dall'insegnante.
L' assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attivi tà svolte dagli studen ti presso
industrie, centri di studio, officine, mini ere, cave ecc . in occasione di tiroc ini pratici,
o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autor izzazione del Pol itecnico,
purché non sussis tano rapport i di dipend enza e lo studente non sia com unque
retribuito.
Non è considerata retribuzione l'eventuale ospitalità gratui ta che venga offerta agli
studenti stessi .
L' assicurazione vale per l'esercizio delle pratiche sportive in genere, svolte sia a puro
scopo ricreativo che con carattere agonistico, senza alcuna limitazione.
Tuttavia, tenuto con to della maggiore intensità di rischio che alcune pratiche sportive
com porta no, specie se svolte a livelli professionali o comunque di elevato impegno
agonostico, per dette pra tiche sportive, specificamente elencate in polizza, l' assicura­
zione è ugualmente valida ma gli indennizz i sono proporzionalm ente ridotto seco ndo
i valori espressi per ciascuna pratica sportiva, in relazione alla grav ità del risc hio o alle
modalit à e circos tanze nelle quali si svo lge " atti vità sportiva.

Sono com presi in garanzia anche:
l'asfissia non di origi ne morbosa;
gli avvelenamenti acu ti da ingestione o assorbimento di sostanze;
l'annegamento;
l'assideramento o il congelamento;
i colp i di sole o di calore;
l'azione del fulmine ;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infar ti e le ernie;
gli infor tuni subi ti in stato di malore o incoscie nza;
gli infortuni deri vant i da imperizia, imprudenza o negligenza gravi;
gli infor tuni der ivanti da tumulti popolar i o da atti di terrorismo, a condizione che
l'assicurato non vi abbia preso parte attiva ;
le ernie addominali.
Si precisa ino ltre che:
la garanzia comprende anche il risc hio in itinere e il rischio volo;
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in deroga al disposto del)' art. 1916 c.c., la Societ à rinuncia ad ogni azione di rivalsa
ver so i responsabili dell' infortunio, lasciando così integri i diritti dell' Assicurato o dei
suoi aventi causa;
in base a quanto stabilito dall ' art. 16 della polizza l' ass icurazione vale in tutto il
mondo. L'inabilità temporan ea, al di fuori dell'Europa o degli Stati extraeuropei del
Med iterraneo è indennizzab ile limitatamente al periodo di ricovero ospedaliero, tale
limitazione cess a dall e ore 24 del giorno di rientro in Europa o negli Stati sopra
men zionati.

Cia scun stude nte è garantito per le seguenti indennità:

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia inderog abilmente
entro tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico ove pos sono avere
anche gli opportuni raggu agl i in merito alle condizioni generali della polizza ed alle
indennità spettanti.
B) Gli studenti che attendono ad eserci tazioni prati che o ad esperienze tecnico-scienti­

fi chepresso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso I'I. N.A.I.L.
contro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svo lgimento di tal i atti vità
(Testo Unic o dell a legislazione infortuni, approvato con D.P.R . 30 giugno 1965 n.
1124, art. 4, comma 5°).

AI fine di usufruire delle prestazioni ass icurative presso l'I.N.A.I.L. è nece ssari o che lo
studente present i la richi esta di una vis ita medica gratuit a su appos ito modul o che gli verrà
fornit o dall a Segreteri a del)' Istituto dove si è svolto l'incidente o dalla Segret eria della
Direzi one Amministrativa alla quale dovrà co munque denunciare l' infortunio entro due
giorni perché possa prov vedere agli adempimenti di sua competenza .


